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Lettera da ^uid^àiè^l UN SECOLO DI STORIA UNGHERESE IN DUE LIBRI DI 
NOTEVOLE VALORE E SIGNIFICATO STORICO-POLITICO 

della Repubblica dei Consigli 
Un ampio e attento studio sul movimento operaio magiaro dalle origini al 1944 — La 
rivoluzione socialista del 21 marzo 1919 — L'assalto del capitalismo internazionale 
La lotta contro il regime di Horty — La seconda guerra mondiale e la liberazione Béla Kun 

FIGYELEM? 
MUNKÀJOK! TCSTVÉREK! 

A TARTÒS BÉKÉT 
SEM A SZOCIÀLDENOKRÀCIA 
SGMSENMIFELE KORMÀNY 
HAHEMCSAKAB01SEVIKIZNUSI 
ESZME HECVAL0SITÀSAF6GJA 
SZAMUNKRA BIZTOSITANI 

TEHATTETTREFEL! 

Budapest 15 marzo 1942 una manifestazione popolare contro n guerra Nei car le l l si le(jy Una Ungheria indipendente e democraUca », « Liberta al popolo ungherese » A destra un mani 
testo del socialisti r ivoluzionari del novembre 1917 «AltenzionB1 Operai ! F n l c l l 1 La p ice stabile non sarà assicurala né da la socialdemocrazia, né da alcun governo Soltanto con la 
realizzazione delle Idee bolsceviche avremo la pace Lodiamo qu ind i , per tul io c o Nessuno dia un fi il or per 1 esercito1 » 

Un « simposium internazionale » 

organizzato a Torino dal CNEN 

L'arricchimento 
i dell'uranio 

Negli u l t im i temp SODO sta 
te o id lnate nel mondo central i 
nucleari ad uranio ar r icch i to 
per una potenza complessiva 
d i o l t re 40 000 MWe Inol t re 
le carnl ter lst iche di svi luppo 
di p rogrammi elettronucleari 
del vari paesi lascfono preve­
dere anche In fu tu ro un co 
stante e progressivo aumento 
dei fabbisogni d i u ian lo ar 
r icc iuto In questa prospett i 
va tu t t i I problemi relat iv i al 
la produzione di tale mate­
riale acquistano notevole Im 
poi tanza In part icolare I prò 
cessi d i separn7Ìone isotopica 
del l uranio assumono una rf le 
vanza di p r i m ordine su) pia 
no industr iale ed economico 
Le possibil i tà d i approvvig.o 
namento d i uranio ar r icch i to 
(legate alla potenzial i tà degli 
imp ian t i esistenti) ed II costo 
dell operazione di ar r lcchimen 
to diventano fa t tor i impor tan 
t i ne) t racciale le l ince di uno 
svi luppo Industr iale nel setto 
re nucleare 

I l CNEN in col laborazione 
con II Salono Internazionale 
del la Tecnica organizzerà a 
To r ino nel g iorn i 1 e 2 o t to 
bre presso la sala delie con 
ferente del Museo dell Auto 
mobi le un « symposium » ar 

t icolato in q u a l l n «cssiom es 
so trat terà dei seguenti argo 
ment i 1) separazione isotopi 
ca e barr iere d di f fusione 
2) ott imizzazione degli Impian 
t i di d i f fusione gassosa 3) 
nuovi sistemi di sopaiazione 
tsoicipica f n l t n c n n t n t u p h p e 
ugelli separatori) 4) descri7lo 
ne di alcuni Impiant i speri 
mental i nonché problemi tec-
nicl par t ico lar i 

VI prenderanno parte un 
reni Inaio di specialisti della 
separazione K o l o i i c i dell uro 
rno provenient i d i 12 nazioni 
Verranno presen ate 17 rela 
zloni da pai te di tecnici f n n 
cesi Inglesi tedeschi stani 
nl lensl svedesi israeliani glap 
ponesl I tal iani e dell CURA* 
TOM l e sessioni saranno prp 
slodute da quat t ro del p iù 
qual i f icat i esperti mondia l i del 
settore qual i II Prof M Be-
nedlct del Massachuset ts In 
st i tute of Technoloey USA I) 
PioC C Tre jacq ies del Com 
mlssariat à 1 Energie Atomi 
quo francese 11 Prof M Br> 
gaardt del Fteac or Centr imi 
olandese e 11 Piof P Caldi 
rola dell Università d i Mi lano 
I l Prof Cario Salvetti vice 
Picsidente del C V T N svolge 
r i la relazione Introdut t iva 

schede 

I problemi attuali 
della linguistica 

Nel volume / problemi attuali 
delta Iwifji/islitei clie Bompiani 
pubbl ca nella sua collana 
4 Idee Nuove i 12 nn ts t r i de lh 
linguistica conlomporaita da 
Jakobson e Chomsky la b u i 
mj in a Mai l inei fanno ti punto 
sin p obleini del l i i ig ingt jo di 
Okgl 

Come accade da qualche inno 
per Lulle le ricerche d hngui 
slica i p ohlt ni ag i t i t i m quo 
sto libro toccano I intero c imi lo 
delle scicnzt inn i ne a dove 
la linguistica e diventala la di 
sciplma lenclei che offre btru 
menti mleiprotativi anche per 
quei feno neni di cull i l i a che non 
si riducono alla comunicazione 
verbale 

Tuttavia II libro non costituisci 
una raccolt i di isp lor i / toni gc 
neriche nei v i l i campi delie 
scienze deli uomo scritto da stu 
diosi del Imgiidgg o - e t r i i 
pili f imosi - L I o sviluppi un i 
sene di osservi/ ioni sullo t i 
lo altu ile dol l i ricerca lincili 
she i 

I ^ n i (li ni i s in <U || ( i un i i 
s ica COII I IMIMII nea ilTi< H ino 
ciascuno un pr>!>lum s i t u i n o 
dal piopi u p inu li i ut i e it 
taua il libro non ha in t ir i !(t i e 
rapsodico perchè 1 il li cms j 
di t ia t imo st i l i ristorni piotile 
mi analoghi Uno dei più u v i è 
ad esempio quello (ogni i t i u i 
lissimo) defili «umvt isdh del 
linguaggio » esistono nunifcsia 
zioni contanti che si r i t rovino 
in tutte le lingue noie e che ci 
per nellono di inferire una co­
stanza della natura umana al li 
vello dei fenomeni l inguist ic? 

Dalla DOSizone decisanente ra 

zionnlistica di Uiom ky che si 
richiama ali i g anuinLicn di 
Pori ftoyal 11lo o seri i/mi i p u 
caute m i non mino pio\oc ito­
ne di J IKOIWHI IIU i l saggio 
in CHI Hi evenisti ritrov d con 
estremi l ine/zi I elenio probli 
ni i dei n p p o i l i d I simulilo col 
li indo con I l i t i i col leni!Hi 
nelh stessi slrntl ir i delld f r i 
se i sif.g li une lo volume ini 
zi ino i uno citi l mi p u (f ih i l 
tul d ig l ulti ni d in (e coni in 
CHIP s in / l i t io il t tmn i cui s 
ranno dedicati mi Iti defcli studi 
futuri) 

legato a questo in altro pro­
blema l i linguistica di domani 
sat ì « stinti l i !dhsid i o le nuo­
ve prospettive dell i t , rammi l i 
ca stdnno già mellcnrlo in ci is i 
questo modi I lo ' Si questo argo 
mento che si i tornendo oggi 
ampia l in ie r i i di discussione ti 
cimi dei conti imiti dj questo vo 
i ine olfi ino uni \ m c i m i te rn 
di nTlesMOt t 

M i i i m i i io t ni ca >o e 
1) i U i t l ibi un ) ci i l i > m 
a I I . I ! i h M i 

C e n t o a n n i d i s t o n a d e l m o u m e n t o o p e i a i o u n g h e 
p o l i t i c o l o p e i a — e d i t a t e c e n t e m e n t e d a l l a « K o s s u t h 
eli s t u d i o c h e s i p r o t w i c d a a n n i e a l q u a l e p r e n d o n o 
P a i t i l o L a r c o d i t e m p o p i e s o in e s a m e v a d a l l a n a 
l o t t a c o n t i o g l i i n v a s o t i n a z i s t i e i l o r o c o l l a b o r a t o r i 

v o l u m e — c o n la n c o s t i t u 
7 i o n e d e l P a t t i l o C o m u n i 
s t a U n g h e r e s e ne l 1944 I I 
p r i m o v o l u m e d e s e i i v e 
c o n a m p i e z z a eli p a i l i e o 
la r i e documenti le lotte degli 
operai nel periodo de la rivo 
Unione boighe^e del IH1R -i1) e 
pisaa poi od esamina e en t i 
c imcn te le fasi de lh Torma 
7ione dei rapporti social del 
la situa/ione e dello sviluppo 
della ci issc operaia sino a 
giungere al oenod ) della eia 
bnr iz ione leu i n che prece 
dette i l primo coagresso del 
p i r t i t o soc i l d e m o T i t i c o ma 
già io 

Sono gli anni d e l h d i f f i s i o 
ne delle idee marxiste dogli 
scontri di e h io dei pr imi 
scioperi a cari tW re politico 
F menti e H classe operaia 
cerca nuove forme di organi / 
za/ ione e di protesta i l capi 
tahsmo si rafforza si estende 
riesce i d imporre le sue deci 
stoni alle misse lavoratr ic i V 
in questo periodo però elio si 
raf forza il movimento social 
domocn l i co e nasce una deci 
sa opposizione di sinistra 

A questi temi gli autor de 
dicano ampio spazio sottoli 
noando le tendenze n f o - a m t e 
che si min i fos tano ne lh dire­
zione del p i r l i t o con g r i v i r i 
l^rcussioni per le snrti del prò 
iet i m i o 

F'di l i Rivoluzione ri Otlobre 
e la p r i m i uerra nondiale 11 
p r e s t i l o d i a l i ideali socialisti 
e dei Soviet Tunicata di giorno 
in giorno i n le masse di enn 
t ir ini ed onci ai Nel l ibro si 
succedono i capitol i dedicai! 
al f i ] | imontn della TI Interna 
zonale e alla par tec ip i / ione 
dogli i n l c rn i z i om l i s t i alla con 
r< ronza di / i m m o r u a l d Poi la 
lotta contro la guerra meni le 
il vento della r ivnlu/ ionc ìussa 
scuole il proletariato I a vit 
tnn i di Lenin rinsalda lo spi 
r to interri izionali^ta apre 
n iove prospettivo alla lolla di 
emancipazione delle masse 
Matura end una coscienza di 
classe mentre si forvia i l Par 
hto comuni"! a 

I l ' n " h e m e alla i ' I n del 
I i voluzinio • w n l s h Sino 
i I la * n n n i moni n h I del 
I i R e m i m i r"» lei !"o i ì ' l i H 
21 marzo 1010 i n f i l i senza 
i l e ino s p a r ' i m e i l o di san me 
r ! operai pion l ino i l oolore 
rondando la Comune nn<*hero 
se h Rppibbl ica ptcsiedu'a 
d i Bela Kun 

BUDAPEST, settembre 
rese in due libri di grande valoie e significato storico-
» di Budapest — è il frutto di un lavoio di ricerca e 

pai te studiosi e politici do1! Istituto per la storia del 
scita del movimento opeiaio socialista magiaro alla 

periodo 42 43 e si conclude •— in attesa di un terzo 

i Min i h i i 
I i un l i U t >i < con d i 11 i 
ir t l i ipp i < U i i ti si r o 
I osi hik i I r i l i } 11 i mprui 
dih le t in U m i h q i ile e 11 
r O/ on Hi i p i ol i r) per i i t i i o 
bt i re nelh Intui i Le i una delle 
pili ccc ihnt i ivventure n t i l l i i 
l u i l i dei nostri n o n i una via 
di i c t tsso a uni problem itica 
che è incoia e sempre la pro-
bie natica niosolici degli ult imi 
duemila anni nm d i l a t i in for 
me più speci ili/Adle e seltonali 
senza che i grandi problemi che 
la nutrivano siano scomparsi 

La resistenza 
deal! operai 

TI voi ime a f f r a l i i rnn un 
11 r or " sto- rn mai re-M Ir to le 
\ T - e f u M i Placco le li 

i t i m p t ' con lm h c o 
ine rr n Uh1 c i 
[ i n i ino Ic'l Uà dir i ri i 

n i r p le lo r /e n 1 t i I ' 
r-in i 1 s no n e r i i / m i e è 
T i lah M 'I a i d h V n 
— r rime r i r ' i r h a n i V l e lei 
le p i *i \f> li ti b( 'le (UH opc 
n _ corrono i difen li re con 
le i r m i la tnrn Repubblica l / i 
senni ro volge in f u ore dei 
nemici del proletariato è i l 

< t e r m e b anco n " t i r si sc i 
tona con gli assassini! e gli 
ar res i ' Ma gli operai non mol 
la no 

Pielroburgo, 1917 I pr igionier i di guerra unghe esi mani fest ino In favore delle proposte di pace 
avanzale dal governo sovietico 

Dal 1919 aJ 19-14 - un lungo 
[jenodo denso di avvenimenti 
dest in i l i a lasciare un segno 
indelebile ne lh stona d Un 
ghen ì - la d i s s e o jK ia ia t i o 
v i negli i de i l i comunisti e nel 
h m i h z n att iva di pai ti lo la 
f o r / 1 per bu pera re le umil ia 
/n in i de! f iscismn e d i 11 i di 
s f i t t i 

I l si andò volume of f re a 
t i l pi (posilo un a n p n docu 
m i n i i/i me su tutte lo sopì if 
r i/ ioni del t to rn i te b ianco» 
l i siiti i / ione del movimento 
op t i aio viene pr» seni ita in 
lu t t i i suoi punti positivi e ne 
g i t i v i sin dai giorni della ca 
duta della Repubblica dei Con 
Mgll 

Neil o p e n viene af f ronta la 
h stori i dell i lol la al regime 
f i c i s t i di Hnrt l iy e viene d i 
to h i j . 0 s p i / i o al rappoito ti a 
1 U n d i c i n e i problemi inler 
n i/ion*1!] 

\ p p u e c i 1 chiaro c i m e la 
div isi i< l( 1 mnv in ito opc 

i i n tnd AU t h e 11 i l i »r i 
/ i ii di i In i < oli s >c ild< imi 

i i ici di d i l a e rk i si u h 
il sii con la b ir i h i s i i 11 

I i r M ' I i ippo i/i >n i l ! URSS 
i l i p ii l i t i lomunist i snno 
,t i te It c inse de lh manca t i 
c re i z i ine di un fronte opL 
r n o uniUino contro la guerra 
e i l fascismo Vengono cosi 
messi in luce non solo gli er 
ron della socialdemocrazia 
ma anche quell i commcasi dal 
1 Inlernanonale comunista e 
dal PC ungherese Error i che 

altro non erano — come av 
vertono gl i autori dell opera -
se non il f rut to di un isola 
men o settario 

Gli u l l mi capitol i sono dedi 
cal i ali analisi del problema 
socialdemocratico - che p i r 
I L d i g l i anni successivi alla 
cns i economica d t l l')2'» l ' i t i 
allorché si ci co una unita di 
azione tra le forze progressi 
ste ed operaie - e i l io i m z n 
live presi ria comunisti nel 
periodo d e l h seconda guerra 
mondune 

! comunisti 
e la nazione 

L uscita dei due volumi è 
alata seguita da favorevoli 
tommenl i dovuti soprattutto 
al fatto che mancava in Un 
Ehena u n i storia d e t U g l n l a 
del movimento operaio V la 
si impa r n a g n r i prtscnlando 
I tp i i h i ics i 1 so t i l ine ire 

i tu I i^p< il i p ti interessa i l i 
d< li i h l ni i / ione si i d n u l o al 
f i t t o che per h p r i m i vo l l i 
si è usciti d i l l i concezione ri 
s l r e l t i di presi utare u n i « sto 
ria del movnmeilo tomunlsta » 
La scelta di estendere la ri 
cerca a tutte le azioni del mo 
vimento operalo ha poi per 
messo di porre nella giusta lu 
ce d ruolo e la forza dir igente 
dei comunisti 

« La storia del PC ungherese 

— hanno scri t to i giornal i del 
la capitale — fa p i n e non 
solo della stona d e l h classe 
operaia ma rappresenta una 
parte inscindibile ed organ ic i 
degli avvenimenti che si sono 
succeduti nel nastro p i i s e In 
ogni capitolo - cosi proseguo 
no le recensioni - gli au lon 
I n n io pieso in esnmc h poli 
l i e i l i t i rn i / ion ile con p i r l i 
c o h r i riguardo alla s 11 i?ione 
economica co l l iga la i tu l l i i 
nf lessi i n te rn i7 ioml i Mira 
c a n t l e n s l u i dell oncia va r i 
corei! ,) n t l f i t t o chi sono sia 
te ev i t i t e le genera l i /z i / ion i e 
i giudizi soggettivi Ogni con 
siderazione è stata sempre 
precedut i da prove e testimo 
manze > 

1 « questa l ine i I ope r i 
presei a tutta h vashtà lei 
rappo ti Ln la d i s s e operaia 
e i l movimento socn ldemocn 
lieo sino i giungere n giorni 
d i l f r mie popolare * I a slo 
r n di I PC - concludono i 
g o r n i l i r in ' n r i ~ è «siiti prò 
st ni i l i s< v i i< toi i c i n in so 
no li p i ro le m i i f i l l i ari 
i l l u s i m i | at t iv i la del Part i lo 
[) l f a p i r l e t'h m i ri non 
h i ino inteso presentale il 
cai ninno del PC sello h falsa 
luce di una maic ia tr ionfale 
Si parta con franchezza delle 
difiìcflltA degli e r ror i e di tut 
t i quegli episodi che in passato 
venvano definit i puni i sca 
brasi > 

Carlo Benedetti 

Gravissimo intervento poliziesco 

Arrestati 10 mutanti 
che a Milano occupavano 

/'Ufficio collocamento 
GII artisti linci, capeggiati dal noto e battagliero baritono Giuseppe Zec­
chino, chiedevano l'applicazione di un importante articolo (quello 

sull'Ufficio scritture) della nuova legge per gli enti musicali 

MILANO - I) 
baritono Giù 
seppe Zecchll 
lo (a sinistra) 
davanti all'uf 
f ido di collo 
camcnlo dello 
spettacolo pò 
co prima del 
l'arresto 

Dalla nostra redazione 
\ 1 I L \ M ) 19 

I l bautono C us<ppe Zcc 
clnllo e a l t r i nove cantanti l i 
ne i d i e stamattina avevano 
occupato gl i Unic i di colloca 
mento per 1 l a v o r i m i 1 dello 
Sjic taralo in via Dogana m 
segno di prolesta contro 1 a 
ma icata apertura dell i UHI 
ciò scr i t ture * (p icvisto d i l i 
legge 11 agosto i%7 n 800 
sulla r i fo rma degli cul i l i r i t i ì 
sono stati ai resi i t i d i g l i agen 
t i di polizia e t r i s f e n t i alle 
carceri di bau \ i l lore ì di 
sposizione della M a g i s l n t u r a 
Il gravissimo prov vedimenlo 
risulterebbe moliv i lo ch i ! n 
licolo 310 del Codice penale 
clic prevede 1 ai resto per « n 
terru7ione di pubblico sei 
vizio » 

Stamattina poco dopo le 
10 30 i l bari tono /ecchi l lo e 
nove suoi collegll i Gianni Pog 
gì Giorgio Marc i l i À f i o Poli 
Sa'vatoie Puma Piero I n n 
m At t i l io Manzato Rinaldo 
Pcllizzoni Ginn Consola ndi 
Aldo Bel locci presentatisi 
ag'i uffici di coline imento di 
via Dogana ha ino chiesto al 
direttore di essere r icevut i pei 
Im i ta re in vesle di d i h g i 
zione ufficiale vecchie qui 
slmili cito r iguardano h cale 

j goria II colloquio col ragio 
nier Piacentini duet to!e del 
I Ufficio di collocamento si ò 
p io l rat to per ci ca t i e o ic 
mn a quanto pare senza che 
le part i suino giunte ad un H 
conio Alle 13 30 quando or 
mai è parso che 1 incontio 
non avrebbe potuto ch i c so l 
disfazione alle richieste dei 
cu l l an t i questi hanno deciso 
di passare i l i occupa/ione Toi 
male della sede dell Ufficio di 
collocamento i i f iu landnsi di 
abbandonare i locali II n g 
Piacentini a questo punto *i 
è nvoKo i l commissn in di pò 
l i7 i i che p i e s i d i m da l l cMcr 
no gli ufl ici m i! in loln ad in 
tei len i re coni lo f.li occup in ' ] 

Gli agenti che Un r h l l ini 
zio del colloquio f r i i cantari i 
e i l funzionario av ov ino cu 
condato I m ic io edificio di v i i 
Dogana sono proni unente in 
tervcnul i con i metodi s b u g i 
t iv i lo io consueti ordinando to 
sgombero minici] i lo dei lo 
e ih occupali Di Houle i l r i 
(ìuln di 7ecchi!lo e degli d i n 

! nove cantanti i l c imin is^a i o 
di polizia li ha dich u i ì lu l i 
in slato d ni icsto jx i i l in 

I tei n i / onc di <i iv i / o pubi) 
co » Menti t gl i il 11 e ini iot i 
lasci iv UHI gh ull ici i r i gli 
i f i i l i /ecch i l lo chi h i ib 
b o / / i t n un Un divo di R I 
slenz i ò s t i l o Ir iscin i lo v 11 
di peso Gli adist i u resi i l i 
do|M> le formal i tà di i ito -
distretto eh pol izn sono s i i i 
in i i i l i alle ca i t e i i 

Al i or igine della piotesta d t l 
gruppo dei c in tan t i l i nc i c i I 
poggiati dal noto e b i t taghero 
l iai i tono sta la mancata i l 
tua7ione della n fo rma degli 
enti l n i c i quale è p iospet l i ta 
dalla legge dell agoslo 1%7 

t ai t icolo "iO eli questa legge 
c ime b in i lo sottol inei lo i c i n 
tanti preveieva endo se mt 
si d i l i i su i enti ala in v igoit 
I apertit i a di un ulTìcio speci i 
le c h n m i o < serv i/ io sci i tu 
r e » nichelio quale sl iumonto 
essenziale ne h lotta ennho il 
m i l c o s l i n e (ielle agi tizie l e i 
ti ih che h i mo eserc i t i lo Ini 
qui un verri e proprio racket 
ai ri in u dei c in tan t i In ic I u 
ancora il h i n t r n o 7 r cc l n ! h 
n<.ll infunilo del 1%) a di min 
" lare clamorosamente lo seni 
chlo della mafia leal i i l e che 
domin i ? il mondo de lh h 
n e i L ufficio scu l ture avieb 
be dovuto inol i le control lale 
e d i u d e i e equamente le re 
cito f i a i cantanti qual i f icat i 

m i e I o Sia o ]x io non ha 
m i n u m i l o 1 impe g iti e i l n 
l i r lo di o l i i e dori e mi si ne lh 
co t i tu/ ione del! ullic o scnt 
Uni 1 i caus ito i iv i d i s i g i 
moia l i e m i le i d i alla ca e 
M»i i 

I a n in fes i / onc sti_on lo 
qn ini i avev i dicl i iar i o 'o 
su sin /e cchii l i i l m i nen'o 
de 11 i c u p i / ni e m i ra i a i r i 
ehi t m i e I ì l i o /ione dil le au 
toi 11 e de I! op ni me pubbl i 
M i l l i iccess là di m'er i e ì i 
ingenti i T u o e della calogo 

i dr c m ì n V i ! i i r ng_ i h 
l i T i r h i r i T =e sies^i da!) in 
sensib bla del go\otno 
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BUTTITTA IN LINGUA 
Ign i / io Dui i l i i i) fimoào 

lioct i di l ì i ^hen i si o n I no a 
cspics^o ts t lusn inienlc in d i 
I t t to sicilnno II suo nuovo li 
1 ro la patii a biuuata i ' oj ti i 
nelli pp l')7 I lolOj co i gli 
senti i delia puma se/ione ^t 
Kn i i! s io Lsoi dio luche 11 lui 
g in su in pios,i che in voi si 
\d essi in!mduec uno senno di 
lìobcilo Ho ins i chi 11 m i h 
CSllOaii oi KII I dita m I n i/io 
Al solito il suo disto so poeli 
co tendi a isolversi in i / ioni 
^eeniche lungo un i p i l l i m i i 
the si fi untumi in un i sntccs 
Mone di sequenze otoio^onee 
la i lo inars i di motivi seriosi e 
b i / z i i n espi ime appo ente 
mente uni vii i l (a gocosa 
i p e i l i l iloi i a soluzioni gioì 
losche o indie suueali di f i l 
In suggLi isce un i «cnsi/ione 
i n n i i e peno i dell i v il i 

Nel l i pros i mlobiogialici 11 
inc i t i l i i >e tenni e ammicci 
monti f u onlo is ioni di pu i 
sic i t ilium n i / OHI di u< Mi 
Hutlilt i oif, ni / /a coi * i Hit 
ri ih » (irl i CSI^PI ion/1 l i sin \Ì 
sieine dell i n l l a e mi i l e 
( Si l i 1 l i fll|]/IOUC S|)ll filli l|( i 
la e lihei i f i l i esistei!/1 o di 
i u r ta la l i iste//1 di of»n in ì 
l i e i moi ì is l ic i compie in! in 
lo le sue scelte tonlcM l i n e 
tintile limono [xisiih li i luci lo 
indiv idui l i [ e noi elle r i e se 
fìuono il lepie e pir ielossi l i 
paio diano figuiazioni u d i s t i 
(he dei iapporti sociali e in 
vece uve1 ino l i p eenrifMà e 
l iii(onsis|(»r)7a quasi I meni la 
di of.Mii o|>eiiztnne u n n n i the 
P et i n d i in qu ilcln modo di iv 
i n e se non eli io i l i / / i r e un 
lapiwi lo i l h con f,h i l l n 

11 più imhigno » pei io i] 
ni lonen <hf.li si u nrnl i 

l < i Un i i i<=iil( i ui fnn in c= 
( inopi ii anello pi i i leu " ' 

i ' » 11 il I U ' I I IM ' IO I > n 
I il 'a i i<.l D I ir1 i n 

zionc e In consulenza n una 
os.fpssione csjjiessivn fin he 
non si scoUono i «nodi» che 
sogliono avvitili p i e h tescien 
z i dell uomo i n l c y n o l a no 
^e h he h il (itolo al Miro 
se n b n l i ,nu indiejiiivn m lai 
si uso 

I i «eem l i sezione lei libro 
iix l i d i un i hi eie pu i/ ione 

di / Ì I i l i i i io l i ne le i nolo 
t m io pi i J ] fi i l i i d i v i ) 
che t i m (!< Ik pio il ic piove 
ix ie iu l t di H i l n i i i ui"he «;e 
i lo i i h tensione d m i t u l r i 

•;nde ne! decl ini itor o I ulti 
m i se/inno di cinqui « Morie 
u n i i le lol le in rlnlel lo pre 
enl i d i nov eli i nnie)]n 

mme'inic v i i r la di Mite 
B T = I I pensi e che ac-anto al 

J le i nn o di immnlieo di t V 
hininniu » lo ie t i p ingoilo * 1 
modi S ini \ m f i d \!en 
fi di l ' i t t i n n / e di I Mn 
i ai i si io u n liei ie *-\ 
I re di co*!!un ( f i M il i imniu 
I nfel t i i r * | UH IM e i i l m 
il *1 n h i K e I le i l n i n 
nT o i le . M u n i i di Maz 

/ i n n i in cui Ir pie e felici 
j i l l i i - : i ni s i i r ionir lu i1 =ol lo si 

diseoh mo n no i l shche c u 
dei i7ioi i o ini oi i ai e la 

(he 6 fi i le r o ^ n n>l ori del 
I Inn t U \ i r ben f ni inini u t 
in cui t poi sonati,! sono f i d i t i 
in sobrio ni i fé! me connota 
/ioni eli nuline pispini! ilo 

I i dif feren/1 l i i nucMi iac 
conti ( In ie t t i l i d i l l n l l i n ia •se­
zione e quelli in lingua de'ln 
pun i i i ehi in esii fi vi un 
i i tmo ti c imo ni nl ic idi a i ln 
ib i j i t i i odon i ì i i lu r «i pie 
i ni u comi ì ih ix i i 

r i i i / n i e t ]o «peti i o] i seni 
In in i le Ih i I H ni l i II n e M 
q 11 i i l io o e i m n ni i l in 
oui 

A I t 
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